
Gli Appuntamenti 

*Domenica 11 ore 15.00 Prima Riconciliazione in chiesa parroc-
chiale.  
* Lunedì 12 ore 16.30 Adolescenti in Seminario con i gruppi di se-
minaristi che animeranno la giornata del Seminario il 18 aprile. Par-
tenza dall’oratorio ore 16.00 (portando l’occorrente anche per una 
partita a calcio).  Rientro dopo cena. 
*Mercoledì 14 ore 14.30 L’appuntamento in oratorio;  
ore 20.30, oratorio: incontro con catechisti e genitori della Prima 
Comunione. 
*Giovedì 15 ore 20.30 incontro baristi; a seguire incontro per feste 
patronali e di comunità. 
*Venerdì 16 Scuola di preghiera in Seminario (partenza 19.50 ). 
*Sabato 17 e Domenica 18 Festa del seminario animata dai semi-
naristi del Biennio (ospitati nelle famiglie): 
Sabato sera animazione e pizzata ado e seminaristi; 
Domenica pomeriggio animazione per ragazzi proposta dai semina-
risti; sera: cena in oratorio con le famiglie ospitanti e i seminaristi. 
Ore 15.00 battesimo di Silvia. 
-Domenica 18 1° Pellegrinaggio alla Sindone (partenza 
ore 6.30) 
 
-Cerchiamo gentilmente tredici famiglie (preferibilmente con 
figli giovani) che possano ospitare i seminaristi della gior-
nata del Seminario:   pernottamento di sabato 17 aprile e  
pranzo di domenica 18.  
Contattare don Giuseppe e don Francesco. 
 
-Gli incaricati delle frazioni stanno ritirando le buste di Pa-
squa. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dall’ 11 al 18 
aprile 2010 

  L’affondo   Ciò che salva è la relazione 
 
Mi ha sempre colpito un aspetto della cultura ebraica, così come la narra-
zione biblica ce la rappresenta. Ed è il suo aspetto peculiare, che la diffe-
renzia, per esempio, dalla cultura greca, così fortemente connotata da gran-
di sistemi di pensiero, si potrebbe dire da grandi manuali di risposte. Nella 
cultura ebraica non esistono risposte, esiste una storia, la narrazione di una 
storia, che ti lascia a volte a bocca aperta, perché non c’è mai terreno sicu-
ro sotto i piedi, non si sa dove si va a finire, ci sono più domande che sicu-
rezze. Uno dei personaggi che più ne interpreta lo spirito è Abramo: lui 
parte e non sa per dove e non sa se ci arriverà mai. E difatti non ci arriva, 
ma non è importante. La sua vita e la sua grandezza staranno infatti tutte in 
quel suo partire e cercare, nel suo interrogarsi ed interrogare. Non è che la 
cultura greca non abbia prodotto storia, ma è un’altra storia, un altro tipo di 
vita e di rapporti. C’è una bellezza statica, cha sa a volte di appagamento, 
c’è la solitudine dell’uomo di fronte al proprio destino. Il racconto biblico 
appare sconcertante, se lo leggi non come libro religioso, ma come chiave 
di vita per l’essere umano. Non ci sono risposte compiute e spiegazioni, o 
meglio … poi una risposta appare ed arriva chiara, anche se non sembra 
tale. E la risposta è: un’alleanza, dice la Bibbia, un rapporto, un’amicizia. 
Oggi la psicologia moderna direbbe: “la relazione”, che non è di fatto la 
risposta razionale alle tue domande, ma è la condizione che risolve. Nella 
relazione magari le risposte che tu cercavi non ci sono, tu continui a saper-
ne quanto prima, ma non ti interessa più, perché hai già quelo che ti serve. 
Sembra un paradosso, ma non lo è affatto. Oggi più che mai questa verità 
appare un’evidenza così sconcertante ed inconfutabile, come non ,o era 
mai stata in altra epoca. Ogni sistema di riferimento infatti è andato in cri-
si, sembra che non ci siano più strade sicure ed uguali per tutti. E questo 
potrebbe non essere una disgrazia, perché ci obbliga a riflettere, a farci do-
mande, a cercare nuove soluzioni. E nuove forme di relazione. 

Pier Luigi Ricci 



        Dal Vangelo di Giovanni  20,19-31 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore 
dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato 
me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro 
quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo vi-
sto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il 
segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non 
metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro 
anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e 
disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 
guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e 
non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio 
Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non 
sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché 
crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, 
abbiate la vita nel suo nome.  
Invito alla preghiera      
Mio Signore e mio Dio. 
- Signore Gesù, tu sei la parola che dona speranza a chi è triste, 
che richiama alla vita Lazzaro, il figlio della vedova di Nain, la figlia 
di Giairo 
- Tu sei la parola vivente, quella che insegna a tutti che Dio è no-
stro Padre, che lui si prende cura dei suoi figli 
Mio Signore e mio Dio. 
- Signore Gesù, tu sei il dono pieno, e hai offerto la tua vita fino 
alla morte, e alla morte di croce 
- Tu sei il Vincitore perché sei risorto e vivi per sempre in mezzo a 
quanti desiderano diventare tuoi discepoli 

La Parola La Liturgia 

2ª DI PASQUA –  
Della divina Misericordia 
At 5,12-16; Sal 117 (118); Ap 1,9-
11a.12-13.17-19; Gv 20,19-31 
Otto giorni dopo venne Gesù. R 
Rendete grazie al Signore perché è 
buono: il suo amore è per sempre.   
                                           Bianco 

11 
DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello:Def. Rota 
Scalabrini Giovanni 
Ore 9.00 Beita:Def. Panza, 
Guarnaroli, Carozzi 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Fam. 
Invernizzi-Visconti 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Fam. 
Moioli 

At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8 Se 
uno non nasce da acqua e Spiri-
to, non può entrare nel regno di 
Dio. R Beato chi si rifugia in te, 
Signore.                         Bianco 

12 
LUNEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Suor Ottorina, Suor Ines e 
Suor Maria 
  

S. Martino I (mf) At 4,32-37; Sal 
92 (93); Gv 3,7-15 Nessuno è mai 
salito al cielo, se non colui che è 
disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. 
R Il Signore regna, si riveste di ma-
està.                                  Bianco 

13 
MARTEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Gavazzeni e Bandieri Gina, 
Emilio e Carlo 

At 5,17-26; Sal 33 (34); Gv 
3,16-21  R Il povero grida e il 
Signore lo ascolta.           Bianco 

14 
MERCOLEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Beita: 
Def. Rota Carmela 

At 5,27-33; Sal 33 (34); Gv 
3,31-36 Il Padre ama il Figlio e 
gli ha dato in mano ogni cosa. R 
Ascolta, Signore, il grido del po-
vero.                              Bianco 

15 
GIOVEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Parrocchia: 
Def. Zonca Franco. 
Medolago Berenice. 
Vanoglio Giuseppe e Medolago 
Antonia 

At 5,34-42; Sal 26 (27); Gv 6,1-
15 Gesù distribuì i pani a quelli 
che erano seduti, quanto ne vo-
levano.                           Bianco 

16 
VENERDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Donizetti Maria e Alessan-
dro 

At 6,1-7; Sal 32 (33); Gv 6,16-
21 Videro Gesù che camminava 
sul mare. R Su di noi sia il tuo 
amore, Signore.               Bianco 

17 
SABATO 

  
LO 2ª set 

Ore 17.00 Beita:Def. Pelosi Gia-
como, Leone e Angela 
Ore 19.00 Parrocchia: Def. Nava 
Massimo e Albina 

3ª DI PASQUA 
At 5,27b-32.40b-41; Sal 29 
(30); Ap 5,11-14; Gv 21,1-19 
Viene Gesù, prende il pane e lo 
dà loro, così pure il pesce. 
R Ti esalterò, Signore, perché mi 
hai risollevato.                Bianco 

18 
DOMENICA 

  
LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello:Pro populo 
Ore 9.00 Beita:Def. Rota Martir 
Giambattista 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Erna-
ni Locatelli Carla e Giovanni 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Ange-
lo e Giustina 


